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INTESA CONSUMATORI: ACCOLTA ISTANZA DISTRUZIONE CAMPI OGM PIEMONTE 
ISTIGAZIONE A DELINQUERE PER CHI PROPUGNA LA COESISTENZA DI CAMPI OGM E NON
Domani alla Coldiretti di Torino conferenza stampa. Accolta l'ist6anza presentata l'altro ieri al presidente della Regione dall'Intesa dei consumatori si deve procedere alla immediata distruzione dei campi inquinati. "Chi parla di possibile tolleranza - ha spiegato l'avv. Carlo Rienzi, presidente del CODACONS e legale che sta curando alcune azioni per gli agricoltori - istga a delinquere e avalla una vera e propria associazione per delinquere. Infatti, se anche il Europa si discute su una futura possibile tolleranza in Italia la legge vieta in modo assoluto l'inquinamento da OGM dei sementi" "Grave il comportamento del Ministro Alemanno - ha proseguito l'avv. Rienzi - quando lascia immaginare una possibile coesistenza nel nostro Paese di campi OGM e OGM free: il vento e gli insetti renderebbero in pochi mesi tutti i campi OGM e farebbero cadere nelle mani delle multinazionali USA l'agricoltura sementiera italiana e i consumatori che sarebbero costretti ad ingugitare semi con DNA della tarantola che uccidono le larve delle farfalle Monarch secondo i più recenti studi e si ignora cosa possano determinare sul DNA dei nostri figli".
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EMERGENZA IDRICA: L’ACQUA SCOMPARE DAPPERTUTTO, COME RISOLVERE LA CRISI? COSA FARE STRUTTURALMENTE? COSA FARE CON IL BUON SENSO?
L’INTESA DEI CONSUMATORI PROPONE ALCUNE SOLUZIONI PER DEBELLARE L’EMERGENZA IDRICA
ECCO IL VADEMECUM CONTRO GLI SPRECHI IDRICI
PRIVATE "TYPE=PICT;ALT=Intesa dei Consumatori"
L’INTESA DEI CONSUMATORI interviene sul problema dell’ emergenza idrica che, con l’arrivo dell’estate, sta affliggendo quasi tutte le regioni italiane, creando disagi immensi ai cittadini e danni economici smisurati all’agricoltura e all’economia di tutto il paese.


Secondo l’Intesa , per risolvere la crisi idrica, è necessario agire su due fronti, ovvero sia sul fronte istituzionale sia su quello del singolo consumatore. 


Per quanto riguarda l’intervento istituzionale sarebbe importante avviare un ciclo virtuoso di investimenti e di comportamenti che evitino situazioni di emergenza ogni anno a fronte di prolungata carenza pluviale. Innanzitutto è necessaria una seria e reale politica di settore basata essenzialmente su: 

1. modernizzazione delle infrastrutture attraverso forti investimenti: 
1. sull’adduzione e trasporto dell’acqua che ha raggiunto il 40% di perdita 

2. sulla costruzione di nuovi invasi per le scorte necessarie ai periodi di carenza pluviale 

3. di depuratori delle acque reflue e di loro canalizzazioni per uso agricolo, che non dimentichiamolo utilizza il 70% di tutto il consumo idrico. 

2. Di risparmio strutturale: 
1. di forti agevolazioni per il risparmio energetico alternativo quali i tetti fotovoltaici per diminuire i carichi nelle centrali tradizionali 

2. investimenti per irrigazioni a goccia in agricoltura 

3. obbligatorietà nei vari insediamenti abitativi o nelle fasi di ristrutturazione delle doppie vasche di scarico nei wc e dei diffusori nella rubinetteria 

4. obbligo delle fotocellule di interruzione nei bagni pubblici 

5. installazione della rubinetteria nelle fontanelle pubbliche 

Invece per quanto riguarda il singolo consumatore questi sono i consigli utili per combattere gli sprechi e indurre i consumatori ad un comportamento corretto che eviti usi impropri dell’acqua. 

Lavaggio denti. Lavarsi i denti tenendo il rubinetto aperto fa sprecare circa 40 litri d’acqua alla volta; l’associazione consiglia di utilizzare lo spazzolino inumidito col solo dentifricio e risciacquare soltanto alla fine; 

Barba. Per farsi la barba è sufficiente colmare il lavandino d'acqua, chiudendolo col tappo, e poi lasciarla scorrere terminata la rasatura; 

Frutta e verdura. Dopo aver lavato frutta e verdura non buttate l’acqua utilizzata; possiamo riutilizzarla per innaffiare le piante. 

Doccia. Si consiglia di preferire la doccia al bagno: è sicuramente più veloce e fa risparmiare fino a 100 litri d'acqua alla volta; 

Elettrodomestici. Utilizzate lavastoviglie e lavatrice a pieno carico; così si arriva a risparmiare fino a 11.000 litri d’acqua all’anno; 

Valvola. Prima di partire per le vacanze si consiglia di chiudere la valvola centrale dell'acqua, anche per evitare rotture improvvise nell' impianto idraulico; 

Rubinetti. Controllare che non perdano acqua, in caso contrario chiedere l’aiuto di un idraulico esperto. Un rubinetto che gocciola può far sprecare fino a 4.000 litri d'acqua in un anno, un W.C. che perde può arrivare addirittura a consumare fino a 100 litri d'acqua al giorno. 

"Frangiflutti". Applicare un frangiflutti al rubinetto riduce la fuoriuscita dell'acqua e può far risparmiare fino a 6.000 litri d’acqua all'anno per ogni famiglia; 

Acqua di cottura. Le massaie insegnano che l'acqua utilizzata per la cottura della pasta è un ottimo sgrassante e permette di lavare piatti e bicchieri senza eccessivo uso di detersivo.  
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DEPENALIZZAZIONE PER CHI FALSIFICA LE FIRME DELLE LISTE ELETTORALI: LA CAMERA APPROVA! 
LA LEGGE NON E' UGUALE PER TUTTI
Riformuliamo una domanda già fatta: "Perché un docente che falsifica un registro di classe commette un reato e un pubblico ufficiale che raccoglie firme false per la sottoscrizione di una lista elettorale no?". Se un ragazzo autocertifica che è uno studente, pur non essendolo, rischia tre anni di galera, mentre chi falsifica una lista elettorale pagherà al massimo 2.000 euro di multa. Questo quanto deciso dalla Camera dei Deputati oggi pomeriggio. Eppure nel caso di presentazione delle liste il fatto è ben più grave perché attiene ad un diritto di carattere costituzionale: l'elettorato attivo e passivo. Mentre per un'autocertificazione è più difficile fare un danno alla collettività. "Il tentativo di depenalizzare la falsificazione delle liste degli elettori e dei candidati è incostituzionale e, quindi, destinato a fallire" ha dichiarato il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli. L'articolo votato, prevedendo, nel caso di autenticazione falsa delle sottoscrizioni di liste di elettori o di candidati, l'esclusione della reclusione per i reati previsti al Capo III del Titolo VII del Cod. Pen., finisce per stabilire pene diverse per uno stessa identica colpa ed articolo del codice penale. Chi commette un falso in atto pubblico, infatti, sarà punito diversamente a seconda del tipo di atto che ha falsificato. Nel caso delle liste elettorali niente galera, negli altri casi, invece, si. Eppure la colpa è la stessa. Un'evidente disparità di trattamento chiaramente incostituzionale. Si cerca di impedire che possano valere figure di reato quali il falso commesso dal pubblico ufficiale in atti pubblici (articolo 476 del codice penale con pene da uno a sei anni), il falso ideologico commesso dal pubblico ufficiale in atti pubblici (articolo 479 del codice penale con pene fino a sei anni di reclusione), il falso ideologico commesso da privato in atto pubblico (articolo 483 del codice penale con pene fino a due anni). Il Codacons per il momento auspica che la legge sia rivista in Senato e si riserva di valutare iniziative legali non appena il provvedimento sarà definitivamente approvato.

Cronaca Nazionale
15/07/2003 


AUMENTO DEI PREZZI ALLE STELLE: SOLITA SCUSA STAGIONALE PER TARTASSARE I CONSUMATORI 


L’INTESA CHIEDE VERIFICHE E CONTROLLI PER DENUNCIARE SPECULAZIONI ED EVENTUALI AGGIOTAGGI
PER FORTUNA L’INFLAZIONE SCENDE AL 2.6%!!!MA SCENDE SOPRATTUTTO IL POTERE D’ACQUISTO DELLE FAMIGLIE ITALIANE

È molto strano che i prezzi di beni di prima necessità, come i prodotti ortofrutticoli, siano, in Italia, così sensibili, non solo alle condizioni atmosferiche, ma anche alle stesse previsioni meteorologiche. Tutto questo può essere spiegato soltanto con l’esistenza di inefficienze e rendite di posizione all’interno del nostro sistema di distribuzione quando di vere e proprie speculazioni. È necessario, perciò, intervenire con urgenza per rimuovere tali inefficienze che permettono l’esistenza di nicchie speculative all’interno del mercato. In questa situazione è da considerare grave l’assenza di una politica di intervento seria e concreta da parte del Governo centrale e di molti governi regionali. L’Intesa dei Consumatori chiede ai responsabili pubblici che sia predisposto un piano di riforma del settore in modo da razionalizzare il settore della distribuzione eliminando i costi impropri per il consumatore. Nel frattempo è necessario che sia messo in campo ogni iniziativa di verifica e controllo delle Prefetture e dei Comuni attraverso i vari corpi ispettivi quali Vigili annonari, i Nas per denunciare per aggiotaggio chi imbroglia.. Le famiglie italiane ormai non ne possono più di una situazione in cui ogni elemento anomalo delle condizioni atmosferiche giustifichino aumenti sconsiderati dei prezzi, in aggiunta a quelli delle tariffe, dal gas alla nettezza urbana sino a quelle solite delle RC Auto. Per fortuna lo diciamo con amara ironia l’inflazione scende al 2.6%.
Sorge allora un quesito, già posto per la verità più volte. Quando cioè l’Istituto centrale di statistica verificherà l’accuratezza e l’attendibilità dei dati relativi ai prezzi territoriali, quelli cioè che pesano sulle tasche delle famiglie e che qualcuno non vede o non vuole vedere? E quando la definizione da parte dell’ISTAT di panieri articolati e specifici per fasce sociali che fotografino l’inflazione reale delle famiglie?
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BANCHE: IL GRAN CALDO DI QUESTI GIORNI COLPISCE I DIRETTORI DI FILIALE 


LA COLPA DEI DISSERVIZI DELLE BANCHE E’ DEL CLIENTE!! 
DALL’INDAGINE DI BANCAFINANZA EMERGONO SOLO DELIRANTI

AFFERMAZIONI. L’INTESA: I DIRETTORI SI DIANO AL CABARET!

Il caldo di questi giorni deve aver fatto effetto anche sui direttori di filiale di banche, costretti a indossare sempre giacca e cravatta anche con temperature elevate. Non c’è altra spiegazione che possa giustificare il delirio più totale emerso dall’indagine di Bancafinanza che ha intervistato 50 direttori di altrettante filiali. Dall’indagine – incredibile ma vero – emerge che la colpa dei disservizi degli istituti di credito sarebbe attribuibile ai clienti.
L’Intesa dei consumatori ha deciso di rispondere punto per punto alle farneticanti affermazioni dei direttori di banca. Ecco dunque l’elenco delle folli conclusioni e la risposta dell’Intesa. 

DIRETTORI - Il correntista tipo é impaziente (per il 31% degli intervistati), irascibile (22%) e obnubilato dal pregiudizio (31%)
INTESA – Il correntista è impaziente e irascibile perché sa cosa lo aspetterà in banca: file interminabili, scortesia dei dipendenti, ritardi, errori, problemi di varia natura, ecc. Tutto ciò provoca nel cliente non un pregiudizio, ma un giusto giudizio negativo. 

DIRETTORI – Il correntista non rispetta mai la coda (61%), non compila mai i moduli o lo fa in maniera errata (55%), si rivolge alla persona sbagliata (48%)
INTESA - Il correntista non rispetta la coda perché in molte banche agli sportelli non c’è il sistema “a serpentone” che evita di saltare la coda; non compila bene i moduli perché spesso sono dei veri e propri enigmi e perché non c’è adeguato personale che gli spieghi come compilarli; si rivolge alla persona sbagliata perché non ci sono indicazioni che lo portino direttamente all’operatore giusto. 

DIRETTORI – Il correntista si scorda le scadenze, dimentica sempre i documenti necessari e chiede sempre operazioni non previste.
INTESA – il correntista dimentica le scadenze perché queste sono troppe e spesso si accavallano e dimentica i documenti perché le relative imposizioni burocratiche sono tante e spesso inutili. Chiede operazioni non previste perché una volta costretto a recarsi in banca e sostenere lunghe file, preferisce effettuare tutte le operazioni in una sola volta, senza perdere altro tempo. E non si capisce proprio come operazioni di banca, all’interno di una banca, possano essere non previste!!! 

DIRETTORI - Imputabili al cliente sono anche "code e ritardi".

INTESA – qualcuno ci spieghi come può essere colpa di un utente la fila a uno sportello o la lentezza di un operatore. Se le banche invece aprissero più sportelli presso le filiali, il problema verrebbe magicamente risolto.
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L’ORDINE DEI MEDICI GIUDICA IL SUO PRESIDENTE! 


RINVIATA L’UDIENZA CONTRO IL CODACONS. L’ASSOCIAZIONE CHIEDE L’INTERVENTO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dopo 3 anni il Presidente dell’Ordine dei medici si accorge che la trascrizione del nastro con l’intervista radiofonica al prof. Emilio De Lipsis, consulente medico del Codacons, non era fedele alla registrazione, e così rinvia l’udienza.

A questo si è arrivato ieri, dopo oltre due ore di arringa dell’Avv. Carlo Rienzi per dimostrare la persecuzione dell’associazione e del suo consulente medico. La vicenda è nota: durante un’intervista radiofonica il consulente medico del Codacons, Prof. Emilio De Lipsis, criticò i medici di famiglia per la prassi di dirottare nei nosocomi con eccessiva facilità i pazienti durante i periodi influenzali. Affermazioni, quelle del De Lipsis, che altro non facevano se non ripetere, dal punto di vista di un medico, ciò che pochi secondi prima era stato detto, sempre nella stessa trasmissione radiofonica, dal Sottosegretario alla Sanità, senatrice Monica Bettoni, che addirittura andò oltre e allargò la discussione alle difficoltà croniche del medico di base.
Da qui è nata la querelle che ha visto il dott. Falconi rivolgersi all’ordine dei medici, di cui ora è Presidente, per far radiare dallo stesso ordine il prof. De Lipsis. Il bello dell’intera vicenda è che l’Ordine dei medici è chiamato a giudicare il suo presidente, in un esempio di giurisdizione “casereccia”! il Codacons, infatti, ha presentato un esposto sempre all’Ordine dei medici contro altre affermazioni fatte da Falconi nel corso della stessa intervista. E lo stesso Falconi è chiamato a pronunciarsi su un esposto che egli stesso ha presentato. 

Insomma, una situazione paradossale che, conclude il Codacons, necessita dell’intervento del Ministero della Giustizia.
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SCONFITTI GLI OGM: IL TAR PIEMONTE RIGETTA IL RICORSO DEI COLTIVATORI E DELLE MULTINAZIONALI 


LE COLTIVAZIONI CONTAMINATE DEVONO ESSERE DISTRUTTE. L’INTESA SI RIVOLGE AI CARABINIERI PER FAR RISPETTARE L’ORDINANZA DELLA REGIONE 
ACCOLTE IN PIENO LE TESI DELL’INTESA DEI CONSUMATORI E DELLE ALTRE ASSOCIAZIONI

La II sezione del Tar Piemonte ha rigettato il ricorso delle multinazionali e degli agricoltori che non volevano procedere alla distruzione dei campi contaminati da ogm, accogliendo in pieno le eccezioni presentate da un pool di avvocati coordinati dal Presidente Codacons, avv. Carlo Rienzi, che rappresentava in giudizio, oltre all’INTESA DEI CONSUMATORI, anche COLDIRETTI, VAS, LEGAMBIENTE, ASSEME, CONFESERCENTI, SLOW FOOD, CNA, AIAB e ACU.

“Il presidente del Tar, Dott. Calvo, prima come consumatore che come giudice, evidentemente ha capito la necessità di tutelare l’ambiente e la salute umana dai rischi derivanti da organismi geneticamente modificati” – afferma l’avv. Carlo Rienzi. “Si è inoltre capita l’esigenza di evitare l’invasione degli ogm e delle relative multinazionali sul nostro territorio, invasione che avrebbe compromesso in modo irreparabile e irreversibile le coltivazioni italiane. La salute ha vinto sulle speculazioni delle multinazionali, grazie anche all’opera della Coldiretti che ha coordinato l’operazione delle associazioni sopraelencate”. 
Nell’ordinanza del Tar che respinge il ricorso della multinazionale Pioneer Hi Bred Itala Sementi s.r.l si legge: “…quanto al riferimento alle asserite conseguenze che si verificano nei confronti dei non meglio precisati “agricoltori e produttori di sementi convenzionali”, esso è privo di rilevanza atteso che non si precisa che “le colture”, indicate nell’impugnato decreto, riguardano i detti “agricoltori e produttori”, i quali, ancora una volta, non corrispondono alla società ricorrente…quanto ai non meglio precisati “ingenti danni”…essi non hanno nulla a che vedere con la distruzione delle “colture” in questione; quanto al riferimento alla mancanza, “allo stato”, di “elementi scientifici”, all’uopo menzionati, esso è privo di pregio stante la genericità di detto riferimento…”
Nella sentenza che invece rigetta il ricorso di alcuni agricoltori si legge: “…il generico menzionato “danno” non si configura come un caso di estrema gravità ed urgenza…tenuto conto, anche, del fatto che “le colture” da distruggere sono quelle “seminate con partite di mais nato da sementi contenenti OGM vietati…alle quali i ricorrenti non fanno specifico riferimento…”.
L’Intesa dei consumatori si rivolge quindi ai Carabinieri dei Comuni del Piemonte (Moretta, Cherasco e Borgo San Dalmazio) perché facciano ottemperare il provvedimento della Regione e accertino a carico dei recidivi il reato previsto dall’art. 650 del codice penale (INOSSERVANZA DI PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITÀ).
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QUIZ TV RAI: CLAMOROSO DOSSIER DELL’ASSOCIAZIONE QUIZZISTI E DEL CODACONS 


ECCO TUTTE LE "MAGAGNE" DEI GIOCHI A PREMIO TELEVISIVI
L’Associazione quizzisti Araba Fenice e il Codacons hanno preparato un dossier che porta alla luce tante trappole e ingiustizie che si nascondono dietro ai quiz tv della Rai. Ecco i principali punti del documento fatto pervenire al Presidente Rai Lucia Annunziata e all’Autorità per le comunicazioni.

1) ASSOLUTA INCAPACITA’ DA PARTE DELLA RAI DI FAR RISPETTARE I SUOI REGOLAMENTI 
Ad ogni vincitore viene inviato insieme al premio una copia dei regolamenti RAI –Giochi a premi. Peccato poi però che tali regolamenti vengono puntualmente disattesi. La regola cita che per ogni gioco e per ogni stagione televisiva una persona può vincere una sola volta , quindi teoricamente all’atto della vincita vengono bruciati il nominativo e il numero telefonico. Questo solo teoricamente, perché nella realtà da quando è manifesto che la RAI non fa nulla per accertare la vera identità dei giocatori e ha pagato vincite milionarie anche a chi ha giocato usando tutti gli stratagemmi possibili per vincere più volte, si è scatenata una vera corsa all’imbroglio. Sentiamo giocare sempre le stesse voci ma con nomi sempre diversi, tutti novelli Fregoli , usano nomi di parenti ed amici, uno per ogni numero di telefono ( ora con la linea ISDN se ne possono avere fino a 5 su una sola linea), le donne poi giocano una volta col proprio cognome e una col cognome da sposate, spesso si usano nomi di figli minorenni , con voci da adulti, tanto nessuno mai chiederà un documento di identità. Mentre ci rendiamo conto della difficoltà di riconoscere le voci ( noi giocatori attenti però ne siamo ben capaci) pensiamo che si può arginare il mal costume di giocare con i due cognomi con una semplice richiesta, prima di assegnare la vincita o all’atto della consegna, del documento di identità. I corrieri che consegnano i premi chiedono solo il documento di chi ritira i premi ma non quello del vincitore. Quando le vincite invece che in gettoni d’oro erano in assegni o bonifici bancari questo imbroglio non era possibile, perché come intascare un assegno con un nome fasullo o inesistente? Se proprio persiste questa incapacità ad un controllo serio che impedisca furberie a danno dei più onesti che si lasci libera la sorte e si permetta a tutti, e non solo ai furbastri, di giocare ogni volta che si riesca ad essere sorteggiati; 

2) DOPPIA TASSAZIONE

Da questo anno per i premi in denaro viene applicata una trattenuta del 20%, e fin qui nulla da eccepire.Ma quando il pagamento del premio avviene in gettoni d’oro si ha la sorpresa di un’ ulteriore trattenuta del 20 % ( l’IVA del gettone) . Inoltre i gettoni inviati con dichiarazione di peso circa gr. 10, pesano in realtà gr, 8, quindi alla fine di una vincita di 300 € se ne ricavano solo 150 €, dopo infinite ricerche di un gioielliere interessato all’acquisto. Il regolamento RAI cita che le vincite superiori ai 2500 € vengono invece pagate tramite bonifico bancario, come è sempre accaduto negli anni passati per ogni vincita in denaro. Ci siamo informati telefonicamente e la risposta è stata che rientrano in questo trattamento solo le vincite dei giochi con la presenza in studio, cosa però non specificata sul regolamento. Riflessione: al solito vengono penalizzati i più deboli, quelli cioè che vincono di meno, cifre minine diventano irrisorie e i conduttori continuano a dire che 100 € costituiscono “ una cifra di tutto rispetto”, mentre i 100.000 € vinti ad esempio all’EREDITA’ ( dove peraltro non si accede tramite sorteggio con pari opportunità per tutti, come per i giochi telefonici, ma a seconda dell’umore dell’ufficio casting)diventano 80.000 € e non 50.000 € come per i 300 €.che praticamente diventano 150 €; 

3) LINEA BLU - VIVERE IL MARE
In estate l’unica trasmissione che ancora permette ai quizzisti di divertirsi e giocare è Vivere il mare. Nel corso del programma viene posta una domanda a cui fino allo scorso anno si rispondeva inviando una cartolina postale o una e-mail. Il premio in palio è molto gradito: € 600 da spendere in pescheria, assegnato ad un telespettatore a settimana. Da quest’ anno invece sono cambiate le regole a discapito, come sempre dei più deboli. Si può infatti partecipare solo inviando una e-mail. Certo il computer è entrato in molte famiglie italiane ma non certo in case dove vivono anziani , pensionati o famiglie il cui reddito non ne permette l’acquisto. Alle nostre proteste hanno risposto che esistono gli internet point. Ma può un settantenne andare in cerca di uno di questi posti, che poi mancano del tutto nei paesini, o possono un giovane o una casalinga ,che non avendo il computer a casa per ragioni economiche, avere i soldi necessari per collegarsi ogni settimana da un dispendioso Internet Point? 

4) IN ESTATE GIOCHI IN LETARGO
Negli anni passati anche in estate chi voleva passare il tempo a cimentarsi con i giochi aveva una vasta scelta: UNO MATTINA ESTATE dal lunedì al venerdì, GELATO AL LIMONE alla domenica, VENTI E VENTI ogni sera, IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE al sabato, con una domanda nel corso della trasmissione a cui rispondere per posta. Ora la RAI oltre a proporci a tutte le ore repliche di ogni fiction possibile, ha eliminato totalmente i giochi telefonici estivi, che invece davano la possibilità una volta tanto anche a chi per motivi di lavoro non può farlo in inverno di cimentarsi in un piacevole diversivo nel periodo delle ferie. 

5) DISCRIMINAZIONE PER I CONCORRENTI DEI GIOCHI IN STUDIO

Aver partecipato ad un gioco in studio, anche senza aver vinto nulla, ma per il solo essere apparsi in video, è a quanto pare una colpa indelebile visto e considerato che tutti coloro che onestamente dichiarano tali partecipazioni vengono scartati da altri giochi, nonostante siano passati a volte anche tre anni. Ma questa discriminazione si basa solo sulle dichiarazioni degli aspiranti giocatori, perché chi invece nega i suoi trascorsi di giocatore viene regolarmente chiamato, visto che nessuno si prende la briga di andare a verificare negli archivi , cosa oramai facilissima con l’uso del computer, se quanto dichiarato corrisponde al vero. 

6) GIOCHI ITINERANTI 

Altra piaga sono i giochi itineranti che si svolgono nelle piazze Italiane.( esempi : il nuovo Bubusette e negli anni passati LA ZINGARA e PIAZZA LA DOMANDA ) Quando li vediamo in video sono già registrati da tempo e non c’è modo di sapere in anticipo in quali località si svolgano. Lo si viene a sapere solo attraverso i giornali locali e in genere il giorno stesso della registrazione. Quindi chi volesse partecipare anche facendo qualche viaggetto non è in grado di farlo perché le località sono coperte da un fitto mistero, non c’è alcuna redazione in grado di fornirne l’elenco , visto che le stesse sono itineranti. Eppure con un semplice trasferimento di chiamata potrebbero essere reperibili ovunque.

Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano


E-mail: � HYPERLINK "mailto:codacons.iica@tiscalinet.it" ��codacons.iica@tiscalinet.it� - Internet: � HYPERLINK "http://www.codacons.it" ��www.codacons.it�








�EMBED Word.Picture.8���





IN QUESTO NUMERO:





Pag.2……………….Intesa Consumatori: accolta istanza di distruzione campi OGM Piemonte.





Pag.2………………..Emergenza idrica: l’acqua scompare dappertutto, come risolvere la crisi? Cosa fare strutturalmente? Cosa fare con il buon senso?


 


Pag.3……………….Depenalizzazione per chi falsifica le firme delle liste elettorali: la Camera approva! La legge non è uguale per tutti.


 


Pag.4……………….Aumenti dei prezzi alle stelle: solita scusa stagionale per tartassare i consumatori.





Pag.5.………………..Banche: il gran caldo di questi giorni colpisce i direttori di filiale.





Pag.5………………..L’ordine dei medici giudica il suo presidente!!





Pag.5………………..Sconfitti gli OGM: il Tar Piemonte rigetta il ricorso dei coltivatori e delle Multinazionali.


 


Pag.6………………..Quiz Tv Rai: clamoroso dossier dell’associazione quizzisti e del Codacons.
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